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Nessuna cura specifica, prevenzione decisiva 
In attesa di un vaccino si stanno sperimentando diversi tipi di antiretrovirali 
Per alcuni studiosi britannici il morbo potrebbe sparire con l'arrivo dell'estate 

Quanto dura 
il ciclo vitale 
del virus? 

«Come accade per una normale 
influenza, è possibile che il coro-
navirus sparisca con l'arrivo del­
le temperature estive - spiega 
Pierangelo Clerici, presidente 
AMCLI (Associazioni Microbiolo­
gi Clinici Italiani) - . È quanto 
hanno dichiarato nelle scorse 
settimane alcuni studiosi britan­
nici». Il Covid19 resiste in am­
biente esterno pochi minuti, 

Quale è 
il tasso 
di mortalità? 

L'infezione ha un tasso di letali­
tà del 2% in Europa, secondo da-

Il tampone 
si fa a casa 
o in ospedale? 

Le linee guida consigliano di ef-

Quali sono 
le terapie 
a disposizione? 

Mancano terapie specifiche 

massimo un'ora o due, secondo 
autori tedeschi che hanno svol­
to studi in questo senso (diver­
samente dal virus dell'epatite B, 
che può perdurare diversi gior­
ni). 

«Questo Coronavirus - chiari­
sce Carlo Federico Perno, virolo­
go dell'Università Statale di Mila­
no - alberga nelle goccioline di 
saliva, passa da un individuo 
all'altro seguendo le vie respira­
torie, entra a contatto con le mu­
cose nasali o faringee, scende e 
infetta le cellule polmonari, pe­
culiarità tipica della Sars e della 
Mers. Cresce a 37 gradi e produ-

ti Oms, cioè muoiono due mala­
ti su cento. Nell'80% dei casi 
provoca sintomi lievi, nel 14% 
causa una polmonite severa, 
nel 4% un quadro di sofferenza 
multi-organo. In Cina i dati indi­
cano un 5% di letalità. 
«Nell'anziano l'infezione da Co­
ronavirus può essere più aggres-

fettuare tampone nasofaringeo, 
tampone faringeo e raccolta 
dell'espettorato al domicil io del 
paziente. Nei casi sospetti saran­
no i sanitari, allertati dal medico 
di famiglia, o in alternativa dai 
numeri di pubblica assistenza, a 
presentarsi al letto del malato, 
protetti dal rischio contagio. 

per il Coronavirus che provoca 
una polmonite interstiziale im­
pegnativa anche nelle persone 
giovani. Si stanno sperimentan­
do antiretrovirali impiegati con 
successo per patologie simili, la 
clorochina antimalarico e il pla­
sma purificato prelevato da pa­
zienti giù immuni. 

ce miliardi di particelle che 
nell'arco di poche ore vanno a 
infettare altre cellule». 
Periodo di incubazione medio 
di 5 giorni, può arrivare a 13, ec­
co perché la quarantena è fissa­
ta in 14 giorni. 

L'INCUBAZIONE 

Il periodo medio 
è pari a cinque giorni, 
ma può arrivare 
anche a tredici: per 
questo la quarantena 
dura due settimane 

siva per via della senescenza 
del sistema immunitario - spie­
ga Raffaele Antonelli Incalzi, 
presidente SIGG, Società italia­
na di geriatria - . Nelle casisti­
che cinesi i deceduti sono più 
anziani dei sopravvissuti, sebbe­
ne siano presenti anche decessi 
in giovane età». 

«La tecnica consiste nell'intro-
durre un bastoncino tipo cotton 
fioc nel cavo orale per preleva­
re materiale biologico che sarà 
raccolto in una provetta», spie­
ga Pierangelo Clerici, presiden­
te AMCLI (Associazioni Micro­
biologi Clinici Italiani). 

La terapia intensiva in ospeda­
le, necessaria nei casi acuti, con­
siste in flebo per sostenere le 
funzioni metaboliche, renali, i 
pazienti sono intubati (ventila­
zione assistita), ma in ultima ana­
lisi è l'organismo che deve reagi­
re sviluppando anticorpi contro 
il virus, in assenza di medicine e 
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nella speranza che sia disponibi­
le in futuro un vaccino. 

Chi non ha 
sintomi 
è contagioso? 

Secondo fonti autorevoli, è pos­

sibile aver contratto l'infezione 

da Coronavirus in maniera total­

mente asintomatica, cioè senza 

presentare febbre o deficit re­

spiratorio con tosse e fiato cor­

to, e contagiare altre persone 

ignare, che invece potrebberc 

ammalarsi anche gravemente. 

Per questo occorre raccoman­

dare cautela anche a tutte quel­

le persone che apparentemente 

stanno bene, invitando la popo­

lazione delle aree dove si sia ri­

scontrato un rischio di focolaic 

infettivo a intraprendere misure 

di distanziamento sociale 

Nello specifico si tratta di: evi­

tare il contatto ravvicinato con 

altre persone che soffrono di in­

fezioni respiratorie, evitare luo­

ghi affollati, lavarsi spesso le 

mani con acqua, saponee disin­

fettanti, evitare di toccarsi oc­

chi, naso e bocca con le mani, 

coprirsi bocca e naso in caso di 

starnuto o colpi di tosse, curare 

particolarmente l'igiene dei luo­

ghi dove si soggiorna, ventilare 

gli ambienti prima di soggiornar­

vi per favorire il ricambio d'aria 

negli spazi occupati.. 

CAUTELA MASSIMA 

Chi proviene da aree 
con focolai in corso 
viene invitato 
ad assumere misure 
di distanziamento 
dalle altre persone 

I numeri 
Come prevenire il contagio 

10 consigli base del ministero della Salute 

o 
Cy Evitare frutta , 

j ] o verdura non lavate 
s r Evitare bevande 

non imbottigliate 

A Lavare spesso 
™ le mani con acqua 

e sapone o soluzioni 
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Mantenere l'igiene 
delle vie respiratorie 

Starnutire o tossire 
coprendosi 
con un fazzoletto 

Ef 

3 
i 3 ^ ! Gettare 

LI 
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^yEvi tare di mangiare 
carne cruda 
o poco cotta 

A Evitare il contatto 
ravvicinato con chi 
mostra sintomi 
di malattie respiratorie 

0
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Schede a cura di 
Alessandro Malpelo 

AMCLI 3



Ancora presto per sapere 
quando l'epidemia finirà 
•In Italia misure di sorveglianza •Timori per la diffusione del virus 
più elevate ma casi sotto controllo in soggetti che non hanno sintomi 

IL VADEMECUM 

Lucilla Vazza 

L'emergenza coronavirus ha fatto scatta­
re su tutto il territorio nazionale straordi­
narie misure di sicurezza per evitare il 
propagarsi del contagio e prevenire ulte­
riore diffusione del virus dopo i casi già 
accertati. Le istituzioni sanitarie stanno 
applicando i protocolli necessari per le cu­
re ai pazienti, ma anche per monitorare 
chi è in quarantena e intercettare chiun­
que abbia sintomi sospetti, ha avuto con­
tatti con persone contagiate o provenga 
da aree critiche. Abbiamo chiesto al pro­
fessor Pierangelo Clerici, presidente 
dell'Associazione dei Microbiologi Clinici 
Italiani (Amcli) e al professor Claudio Ma-
stroianni, vice presidente della Società Ita­
liana di Malattie Infettive e Tropicali (Si-
mit) di aiutarci a rispondere alle doman­
de più frequenti sull'epidemia. 

1. Come mai dopo un mese di al­
lerta all'improvviso in poche 
ore si sono manifestati decine 
di contagiati nonché il decesso 
di due persone? 

È passato il periodo di incubazione del 
virus e l'aumento di segnalazioni di conta­
giati significa che vengono prontamente 
identificati tutti i casi sospetti, tra cui chi è 
venuto a contatto con il "paziente indice", 
ossia il 38enne di Codogno ammalato e ri­
coverato al Sacco di Milano. Sono state 
messe in atto tutte le procedure essenziali 
per immediatamente identificare ogni 
contagiato e metterlo in isolamento. È 
possibile controllare l'epidemia solo gra­
zie alla rapidità dell'identificazione dei ca­
si e immediato isolamento. Il paziente di 
Codogno ha avuto una intensa vita sociale 
anche quando manifestava sintomi in­
fluenzali ed era più contagioso. 

2. Perché l'Italia registra più ca­

si rispetto al resto d'Europa? 
L'Italia ha attivato una rete di sorve­

glianza più intensa. Più tamponi si fanno, 
più contagi si rilevano. Finora sono 14 i ca­
si registrati in Germania e 12 in Fran­
cia. In Italia si sta cercando di fare più con­
trolli possibili. Le procedure per il conte­
nimento dell'epidemia sono basate sui 
protocolli internazionali. Limitare i con­
tatti tra le persone è l'azione più efficace 
per evitare che si propaghi l'infezione. 

3. Cosa fare se si hanno sintomi 
sospetti? 

Chi ha sospetto di essere contagiato e 
chi è tornato dalle aree a rischio ha l'obbli­
go di segnalare la propria situazione e ri­
volgersi al proprio medico di famiglia, 
non deve mai recarsi al pronto soccorso 
autonomamente. In caso di dubbi biso­
gna chiamare il 1500 o il 112 e seguire tutte 
le indicazioni fornite. 
4. Come si propaga il contagio? 

La via principale è entrare in contatto 
ravvicinato a meno di due metri di distan­
za con una persona infetta. Il contagio av­
viene tramite le goccioline che normal­
mente si producono respirando, parlan­
do, tossendo e starnutendo. Così come av­
viene per le normali influenze è più facile 
contagiarsi in ambienti chiusi e affollati. 

5. Quali sono i sintomi del conta­
gio? 

Sono principalmente la febbre, proble­
mi respiratori e starnuti. Nella gran parte 
dei casi è una sintomatologia lieve e può 
essere confusa con quella dell'influenza. 
Solo in una seconda fase si instaura una 
vera polmonite. L'Oms ha spiegato che 
l'80% dei casi sono lievi. Per un altro 20% 
sono previste complicazioni polmonari, 
lamortalità rimane attorno al 2%. 

6. Quali sono le categorie più a 
rischio? 

Finora gli effetti del contagio, così co-
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me avviene nelle normali influenze, si so­
no dimostrati più aggressivi sugli anziani, 
su soggetti immunodepressi, ma anche 
giovani in buona salute temporaneamen­
te immunodepressi per cause diverse e 
terze. 

7. Quali sono le misure di pre­
venzione per tutti i cittadini? 

Innanzitutto lavarsi spesso le mani e 
mettere a disposizione soluzioni idroalco­
liche per il lavaggio delle mani in tutti i lo­
cali pubblici e di aggregazione. Va evitato 
il contatto ravvicinato con persone che 
soffrono di infezioni respiratorie acute. 
Non bisogna toccarsi occhi, naso e bocca 
con le mani. Coprirsi bocca e naso in caso 
di tosse e starnuti. Buttare i fazzoletti 
sporchi dopo averli richiusi. Non vanno 
presi farmaci antivirali ne antibiotici sen­
za prescrizione medica. Pulire le superfici 
con disinfettanti a base di cloro o alcol. 
Usare la mascherina solo si sospetta di es­
sere malato o se si assistono persone ma­
late. I prodotti Made in China e i pacchi ri­
cevuti dalla Cina non sono pericolosi. Gli 
animali da compagnia non diffondono il 
nuovo coronavirus. 

8. L'infezione avviene anche 
senza sintomi? 

In un primo momento era stato esclu­
so, oggi è stato provato che può esserci 
contagio asintomatico, ma avviene sem­
pre principalmente attraverso la saliva. Il 
virus si propaga anche quando la sinto­
matologia è molto lieve. La prima difesa è 
lavarsi le mani oltre a stare lontani da chi 
tossisce e starnutisce. 

9. Come mai il paziente 78enne 
morto in Veneto, all'ospedale di 
Schiavonia, è stato sottoposto 
al test per il coronavirus solo 
dopo 14 giorni di ricovero? 

Le istituzioni venete hanno spiegato 
che il paziente, al quale era stata diagno­
sticata una polmonite, non presentava il 
criterio principale per la diagnosi: non 
aveva viaggiato in aree colpite dall'epide­
mia, né aveva avuto contatti con persone 
a rischio. 

10. Quanto tempo ci vuole per 
capire se si è contagiati? 

La risposta ai tamponi per rilevare la 
presenza di coronavirus avviene nel giro 
di 4 ore, poi il test viene ripetuto: chi risul­
ta positivo viene immediatamente ricove­
rato. 

11. Il nuovo coronavirus è parti­
colarmente aggressivo? 

È un virus ricombinante, ed è pericolo­
so principalmente perché è nuovo e dun­
que non ne abbiamo "memoria" nel siste­
ma immunitario, né esistono ancora far­
maci specifici per curarlo. Ogni epidemia 
ha un picco e poi comincia a diminuire: in 
Cina il numero dei guariti sta superando 
quello degli infetti. In poche settimane è 
stato messo a punto un rapido sistema 
per individuare la presenza del virus e 
questo contribuisce efficacemente al con­
tenimento dell'epidemia. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Home � News � Covid 19, c’è una prima vittima da coronavirus: è un 78enne della provincia di Padova

� � � � � �

La vicenda legata al coronavirus, il Covid 19, ha cambiato decisamente “passo”. Nelle stazioni dei treni tra l’Emilia-

Romagna e la Lombardia riecheggia l’annuncio di Trenitalia inerente la soppressione di fermate speci�che, per

esempio Codogno, e sui treni sono molti i baveri alzati e i visi travisati.

Ma non è solo una questione di percezione popolare: è che nelle ultime ore è accaduto un fatto molto triste: si è

registrata la prima vittima sul nostro territorio.

Si tratta di Adriano Trevisan, 78 anni. L’uomo fa parte del “�lone veneto” del contagio. L’uomo, ricoverato

nell’ospedale di Schiavonia, nella provincia patavina, ha perso purtroppo la vita. Padre di tre �gli, è stato sindaco

della cittadina nella quale risiedeva, Vò Euganeo. Dello stesso paese anche un altro uomo contagiato. Come già in

altre cittadine, isolamento e screening sulla popolazione sono iniziati.

Covid 19 coronavirus, i numeri

Nel momento in cui scriviamo si contano 16 casi in Lombardia, 1 in Veneto e 3 nel Lazio, con, per l’appunto, un

decesso.

A livello globale i contagi sono 77270, 2360 gli esseri umani periti e 18898 quelli guariti.

Il premier Conte ha annunciato nuove misure, i vari governatori delle regioni si dichiarano attivati e pronti. Tra la

gente comune è però indubbio che la preoccupazione stia salendo, un po’ perché di fronte ad un virus

particolarmente subdolo, un po’ perché la morte del povero Trevisan ha segnato un cambio di percezione netto.

Per parte nostra riteniamo che il migliore consiglio da porgere ai lettori sia di prestare molta attenzione al

decalogo stilato cinque giorni fa dall’Istituto Superiore della Sanità.

Covid 19, c’è una prima vittima da coronavirus: è un 78enne della provincia di
Padova

By Emergency Live  Last updated Feb 22, 2020
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Covid 19 coronavirus: il comunicato dell’ISS

“Dieci punti fermi, dalle indicazioni su come lavarsi le mani o pulire le super�ci alle principali fake news

puntualmente smentite, per curare l’“infodemia” legata al Sars-Cov-2 in luoghi ‘di passaggio’ come gli studi medici o

le farmacie. A mettere a punto il manifesto, che ha raccolto l’adesione degli ordini professionali medici e delle

principali società scienti�che e associazioni professionali, oltre che della Conferenza Stato Regioni, sono stati

l’Istituto Superiore di Sanità e il Ministero della Salute, che lo mettono a disposizione sui propri siti a chiunque

voglia diffonderlo via social ma anche ‘�sicamente’, sotto forma di poster o pieghevole.

“L’impegno per prevenire l’epidemia da Sars-Cov-2 passa anche attraverso i comportamenti, che devono essere

basati su informazioni corrette. Oggi il virus non circola nel nostro paese, ma seguire le misure raccomandate, a

partire dal lavaggio delle mani, ci aiuta a prevenire questa e anche altre patologie infettive – commenta il

Presidente dell’ISS Silvio Brusaferro -. Questo ‘decalogo’ rappresenta anche un bell’esempio di come istituzioni e

professionisti garantiscano risposte unitarie ad una possibile minaccia per la nostra salute”.

All’iniziativa hanno aderito Conferenza Stato Regioni, FNOMCEO (Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici

Chirurghi e degli Odontoiatri), FNOPI (Federazione Nazionale degli Ordini delle Professioni Infermieristiche),

FOFI (Federazione Ordini Farmacisti Italiani), FNOVI (Federazione Nazionale Ordini Veterinari Italiani), CARD

(Confederazione Associazioni Regionali di Distretto), FADOI (Federazione delle Associazioni dei Dirigenti

Ospedalieri Internisti), FEDERFARMA (Federazione nazionale dei titolari di farmacia italiani), FIMMG

(Federazione Italiana Medici di Famiglia), FNOPO (Federazione Nazionale degli Ordini della Professione di

Ostetrica), Federazione Nazionale Ordini dei Tecnici sanitari di radiologia medica, delle professioni sanitarie

tecniche, della riabilitazione e della prevenzione (FNO TSRM PSTRP), SIFO (Società Italiana di Farmacia

Ospedaliera), SIM (Società Italiana di Microbiologia), SIMIT (Società Italiana di Malattie Infettive e Tropicali),

SIMPIOS (Società Italiana Multidisciplinare per la Prevenzione delle Infezioni nelle Organizzazioni Sanitarie), SITI

(Società Italia di Igiene e Medicina Preventiva),  SIMMG (Società Italiana di Medicina Generale), AMCLI

(Associazione Microbiologi Clinici Italiani), ANIPIO (Società Scienti�ca Nazionale Infermieri Specialisti del Rischio

Infettivo), ANMDO (Associazione Nazionale dei Medici delle Direzioni Ospedaliere), ASSOFARM (Associazione

Farmacie Comunali Aziende e Servizi Socio-Farmaceutici), SIPMeL (Società Italiana di Patologia Clinica e Medicina

di Laboratorio).

Ecco i dieci messaggi del manifesto:

1. Lavati spesso le mani

2. Evita il contatto ravvicinato con persone 

che soffrono di infezioni respiratorie acute

3. Non toccarti occhi, naso e bocca con le mani

4. Copri bocca e naso se starnutisci o tossisci

5. Non prendere farmaci antivirali né antibiotici, 

a meno che siano prescritti dal medico

6. Pulisci le super�ci 

con disinfettanti a base di cloro o alcol

7. Usa la mascherina solo se sospetti 

di essere malato o assisti persone malate

8. I prodotti Made in China e i pacchi ricevuti dalla Cina 

non sono pericolosi

9. Contatta il Numero Verde 1500 se hai febbre o tosse 

e sei tornato dalla Cina da meno di 14 giorni

10. Gli animali da compagnia non diffondono 

il nuovo coronavirus”
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   

Coronavirus: 10 comportamenti da seguire
 21 Febbraio, 2020   Italia, Salute&Benessere   No Comments

Da ISS e Ministero della Salute un decalogo sul coronavirus con Regioni, Ordini professionali e Società
scientifiche

In dieci punti sono state riunite le principali indicazioni di prevenzione contro il nuovo coronavirus Sars-
CoV-2 e le più frequenti fake news circolanti. A mettere a punto il manifesto, che ha raccolto l’adesione
degli ordini professionali medici e delle principali società scientifiche e associazioni professionali, oltre che
della Conferenza Stato Regioni, sono stati l’Istituto Superiore di Sanità e il Ministero della Salute.

“L’impegno per prevenire l’epidemia da Sars-Cov-2 passa anche attraverso i comportamenti, che devono
essere basati su informazioni corrette. Oggi il virus non circola nel nostro paese, ma seguire le misure
raccomandate, a partire dal lavaggio delle mani, ci aiuta a prevenire questa e anche altre patologie
infettive – ha commentato il presidente dell’Iss Silvio Brusaferro -. Questo ‘decalogo’ rappresenta anche
un bell’esempio di come istituzioni e professionisti garantiscano risposte unitarie ad una possibile minaccia
per la nostra salute”.

All’iniziativa hanno aderito Conferenza Stato Regioni, FNOMCEO (Federazione Nazionale degli Ordini dei
Medici Chirurghi e degli Odontoiatri), FNOPI (Federazione nazionale degli ordini delle professioni
infermieristiche), FOFI (Federazione Ordini farmacisti Italiani), FNOVI (Federazione Nazionale Ordini.
Veterinari Italiani), CARD (Confederazione Associazioni Regionali di Distretto), FADOI (Federazione delle
Associazioni dei Dirigenti Ospedalieri Internisti), SIFO (Società Italiana di Farmacia Ospedaliera), SIM
(Società Italiana di Microbiologia), SIMIT (Società Italiana di Malattie Infettive e Tropicali), SIMPIOS
(Società Italiana Multidisciplinare per la Prevenzione delle Infezioni nelle Organizzazioni Sanitarie), SITI
(Società Italia di Igiene e Medicina Preventiva), FIMMG (Federazione Italiana Medici di Famiglia), SIMMG
(Società Italiana di Medicina Generale), ANMDO (Associazione Nazionale dei Medici delle Direzioni
Ospedaliere), AMCLI (Associazione Microbiologi Clinici Italiani), FEDERFARMA (Federazione nazionale
dei titolari di farmacia italiani).
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Ecco i dieci messaggi del manifesto:

1) Lavati spesso le mani 
2) Evita il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute 
3) Non toccarti occhi, naso e bocca con le mani 
4) Copri bocca e naso se starnutisci o tossisci 
5) Non prendere farmaci antivirali né antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico 
6) Pulisci le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol 
7) Usa la mascherina solo se sospetti di essere malato o assisti persone malate 
8) I prodotti Made in China e i pacchi ricevuti dalla Cina non sono pericolosi 
9) Contatta il Numero Verde 1500 se hai febbre o tosse e sei tornato dalla Cina da meno di 14 giorni 
10) Gli animali da compagnia non diffondono il nuovo coronavirus
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sabato 22 febbraio  cerca...
 Web  lametino.it

.

Coronavirus, le dieci regole del
Ministero per ridurre i rischi

Sabato, 22 Febbraio 2020 15:05

Lamezia Terme - Due le vittime accertate di Coronavirus in Italia, e contagi in
aumento tra Lombardia e Veneto. In queste ore concitate tra preoccupazione e tante
domande che ogni semplice cittadino si pone, quella più frequente è “come evitare il
contagio da coronavirus?”. Il ministero della salute e dell’istituto superiore della
sanità lancia un vademecum: “Dieci Comportamenti da seguire”. Dieci punti che
spaziano dal lavarsi spesso le mani o pulire le superfici cercando di sfatare anche
qualche mito come la paura che i prodotti made in China o i pacchi ricevuti dalla
Cina siano pericolosi. 

Al primo posto del decalogo capeggia lavarsi le mani infatti, il lavaggio e la
disinfezione delle mani sono decisivi per prevenire l’infezione. Spiegano “le mani
vanno lavate con acua e sapone per almeno 20 secondi. Se non sono disponbili
acqua e sapone, è possibile utilizzare anche un disifettante per mani a base di alcol
al 60%. Lavarsi le mani - precisano - elimina il virus”.

Evita il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infenzioni respiratorie
acute,è questo il secondo punto affrontato “mantieni almeno un metro di distanza -
raccomandano - dalle altre persone, in particolare quando tossiscono o
starnutiscono o hanno febbre, perché - spiegano - il virus è contenuto nelle
goccioline di saliva e può essere trasmesso a distanza ravvicinata”. Segue poi nelle
linee guida non toccarti occhi, naso e bocca con le mani,infatti“il virus si
trasmette principalmente per via respiratoria, ma può entrare nel corpo anche
attrraverso gli occhi, il naso e la bocca, quindi - raccomandano - evita di toccarli con
le mani non ben lavate. Le mani - precisano nel manifesto - infatti, possono venire a
contatto con superfici contaminate dal virus e trasmetterlo al tuo corpo”.

Ancora sulle vie aeree si focalizza il quarto punto del manifesto Copri bocca e naso
se starnutisci o tossisci, è questo quanto raccomandano “se hai un’infezione
respiratoria acuta, evita contatti con le altre persone, tossisci all’interno del gomito o
di un fazzoletto, preferibilmente monouso, indossa una mascherina e lavati le mani.
Se ti copri la bocca con le mani potresti contaminare gli oggetti o le persone con cui
vieni a contatto”. 

Il quinto punto invita ad un uso responsabile dei farmaci: non prendere farmaci
antivirali né antibiotici a meno che non siano prescritti dal medico. Allo stato
attuale spiegano “non ci sono evidenze scientifiche che l’uso dei farmaci virali
prevenga l’infezione da nuovo coronavirus (SARS-CoV-2). Gli antibiotici - precisano
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- non funzionano contro i virus, ma solo contro i batteri. Il SARS-CoV-2 è, per
l’appunto, un virus e quindi gli antibiotici non vengono utilizzati come mezzo di
prevenzione o trattamento, a meno che non subentrino co-infezioni batteriche”.

Pulisci le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol. Il decalogo
concentra la sua attenzione anche sulle superfici e spiegano che “i disimfettanti
chimici che possono uccidere il nuovo coronavirus sulle superfici includono
disinfettanti a base di candeggina/cloro, solventi, etanolo al 75%, acido paracetico e
cloroformio” e invitano a rivolgersi al proprio medico e farmacista per tutti i consigli
necessari. 

Altro punto toccato dal decalogo è quello dell’uso della mascherina. Da quanto
sono comporsi i primi casi del nuovo Coronavirus in tutto il mondo è stata la corsa a
procurarsele per potersi sentire al sicuro ma l’organizzazione mondiale della sanità
raccomanda di indossare una mascherina solo se sospetti di aver contratto il nuovo
coronavirus, e sono presenti sintomi quali la tosse o starnuti o se si debba prendersi
cura di una persona con sospetta infezione da nuovo coronavirus (viaggio recente in
Cina e sintomi respiratori). L’uso della mascherina spiegano “aiuta a limitare la
diffusione del virus, ma deve essere adottata in aggiunta ad altre misure di igiene
quali il lavaggio delle mani per almeno 20 secondi inoltre - precisano - non è utile
indossare più mascherine sovrapposte”. 

I prodotti made in China e i pacchi ricevuti dalla Cina non sono
pericolosi. L’organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato che “le persone
che ricevono pacchi dalla Cina non sono a rischio di contrarre il nuovo coronavirus,
perché non è in grado di sopravvivere a lungo sulle superfici. A tutt’oggi - precisano -
non abbiamo alcuna evidenza che oggetti - prodotti in Cina o altrove, possano
trasmettere il nuovo coronavirus”. 

Attivo, inoltre, è il numero verde 1500 che deve essere contatto se si presentano
febbre o tosse e se si è tornati dalla Cina da meno di 14 giorni. Il periodo di
incubazione del nuovo coronavirus è compreso tra 1 e 14 giorni. Specificano infatti
“se sei tornato da un viaggio in Cina da meno di 14 giorni, e ti viene la febbre, tosse,
difficoltà respiratorie, dolori muscolari, stanchezza chiama il numero verde del
Ministero della Salute per avere informazioni su cosa fare”. Indossa una
mascherina, se sei a contatto cin altre persone, usa fazzoletti usa e getta e lavati le
mani, queste le ulteriori raccomandazioni presenti nel decalogo. Infine una
rassicurazione sui propri animali domestici: gli animali da compagnia non
diffondono il coronavirus. Al momento fanno sapere “non ci sono prove che
animali da compagnia come cani e gatti possano essere infettati da coronavirus.
Tuttavia, è sempre bene lavarsi le mani con acqua e sapone dopo il contatto con gli
animali da compagnia”. 

All’iniziativa hanno aderito Conferenza Stato Regioni, FNOMCEO (Federazione
Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri), FNOPI (Federazione
nazionale degli ordini delle professioni infermieristiche), FOFI (Federazione Ordini
farmacisti Italiani), FNOVI (Federazione Nazionale Ordini Veterinari Italiani), CARD
(Confederazione Associazioni Regionali di Distretto), FADOI (Federazione delle
Associazioni dei Dirigenti Ospedalieri Internisti), SIFO (Società Italiana di Farmacia
Ospedaliera), SIM (Società Italiana di Microbiologia), SIMIT (Società Italiana di
Malattie Infettive e Tropicali), SIMPIOS (Società Italiana Multidisciplinare per la
Prevenzione delle Infezioni nelle Organizzazioni Sanitarie), SITI (Società Italia di
Igiene e Medicina Preventiva), FIMMG (Federazione Italiana Medici di Famiglia),
SIMMG (Società Italiana di Medicina Generale), ANMDO (Associazione Nazionale
dei Medici delle Direzioni Ospedaliere), AMCLI (Associazione Microbiologi Clinici
Italiani), FEDERFARMA (Federazione nazionale dei titolari di farmacia italiani). 
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Adesso siamo tutti un po' più preoccupati.

I sei casi di contagio in Lombardia, partiti

(forse) da un manager di Lodi rientrato a

�ne gennaio dalla Cina, hanno rilanciato

l'allarme. Uno di loro, 38 anni, è ricoverato

all'ospedale di Codogno in terapia

intensiva, la moglie, incinta all'ottavo

mese, è all'ospedale Sacco di Milano. Il

virus rappresenta dunque una minaccia

anche per giovani adulti? E dobbiamo

aspettarci che l'epidemia si diffonda

anche in Italia? Abbiamo intervistato

Pierangelo Clerici, presidente

dell'Associazione microbiologi clinici,

Amcli. Il paziente di 38 anni ricoverato a

Codogno pare sia molto grave. E il

medico cinese che per primo individuò il

virus e poi è morto aveva più o meno la

stessa età. Signi�ca che il coronavirus è

pericoloso anche per chi non è anziano o

immunodepresso? «Come tutte le

sindromi in�uenzali e le patologie respiratorie sostenute dai virus, anche questa ha una sua

evoluzione, e in alcuni casi può diventare grave. Non sappiamo in realtà qual è il quadro clinico di

questo paziente, o del medico cinese che ne è morto. Non sappiamo se era diabetico, cardiopatico,

se fumava. Chi fuma è sempre a maggior rischio di problemi respiratori, per esempio. Inoltre non

conosciamo tutti i disordini immunologici che può avere una persona. Anche un atleta o un

individuo sano può avere una ridotta risposta immunologica verso le infezioni». 
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Il Dott. Pierangelo Clerici 

Conta anche la carica infettante?«È

fondamentale per determinare la virulenza. Più

l'esposizione al virus è prolungata, più la carica

infettante sarà alta. Se il paziente di Lodi è stato

a cena con il collega che già era contagioso, la

sua esposizione ai virus sarà durata due o tre

ore, non poco quindi, a una distanza ravvicinata.

Con uno starnuto un virus arriva �no a 5 o 6

metri di distanza, con un colpo di tosse a due,

parlando viaggia da 30 centimetri �no a un

metro. Se la carica infettante è alta, il sistema

immunitario fatica a liberarsi dal virus. E più

resta nell'organismo più svolge la sua azione

patogena». Quindi, se il manager tornato dalla Cina ai primi sintomi si fosse allertato...«Se avesse

chiamato il numero 1500, dicendo che veniva dalla Cina e aveva la febbre, gli avrebbero mandato il

personale sanitario a casa per fare il test del coronavirus, come prevedono i protocolli, e

probabilmente la situazione non sarebbe così allarmante». 

Parliamo di terapie. In mancanza di antivirali

speci�ci Con che cosa ci si cura?«Ai pazienti in

ospedale con insuf�cienza respiratoria grave

viene fatta una terapia di supporto, la

respirazione arti�ciale. O farmaci appropriati

per sostenere i reni se c'è insuf�cienza renale». Di che cosa si muore con questo coronavirus? «Di

insuf�cienza d'organo, respiratoria o renale. Ma il tasso di mortalità è comunque basso, resta

intorno al 2 per cento. E nell'80 per cento dei casi si tratta, come si diceva, di anziani o soggetti con

altre patologie debilitanti».In attesa del vaccino, che non arriverà prima di 18 mesi se va bene,

come procede la ricerca di farmaci?«Gli scienziati stanno cercando di capire se alcuni medicinali,

come gli antiretrovirali conto l'HIV, o vecchi antimalarici, possono avere qualche ef�cacia. Si sta

provando di tutto. Anche, in certi casi in Cina, la terapia con il plasma estratto da pazienti che

hanno il virus ma non sono malati: una sorta di immunizzazione passiva, oltretutto il plasma

contiene anche sostanze metabolicamente attive che danno sostegno. Si deve estrarre il plasma da

un paziente che sia altrimenti sano soprattutto dal punto di vista infettivologico, puri�carlo... Non

è semplice, insomma». Nel caso di Lodi, è stata contagiata anche la moglie del paziente, che è

incinta, questo rappresenta un rischio per il feto?«Per fortuna non ci sono casi di trasmissione del

virus materno-fetale. Almeno, non ne abbiamo dimostrazioni �no a oggi». Ma il contagio in

assenza di sintomi quanto è frequente nel caso del coronavirus asiatico?«È la chiave di volta di

tutto. Quando una persona che ha preso il virus comincia a diventare infettante? Nel caso della

rosolia, per fare un esempio, il contagio avviene 7 giorni prima dell'esantema sino a 8 giorni dopo la

comparsa. Con questo coronavirus, al momento, non abbiamo una risposta certa. Ci stiamo

lavorando intensamente». Il caso di Lodi cosa cambia nella gestione dell'epidemia, qui in Italia?

«Non parlerei di epidemia nel nostro Paese, consideri che in Italia abbiamo avuto tre a Roma, allo

Spallanzani, e sei persone positive ai test in Lombardia, il tutto su 60 milioni di abitanti. Quello che

dobbiamo valutare è se questi casi sono la spia di qualcosa che sta circolando oppure sono eventi a

spot. Se questo fosse il primo focolaio di una trasmissione secondaria, sarebbe preoccupante. In

realtà non sappiamo con quante altre persone il manager di Lodi e l'amico che è stato contagiato

siano venuti in contatto mentre erano già infettivi».Cos'altro si dovrebbe fare, a questo punto, per

limitare il più possibile la diffusione dell'infezione?«Mettere in quarantena tutti coloro che
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provengono dalla Cina. Senza eccezioni. È la misura migliore. Mi auguro che dopo il caso di Lodi,

anche in Toscana decidano di applicare questa misura precauzionale per i 2.500 cinesi di rientro

dal loro Pase. È l'unico modo per darci tregua e capire meglio l'evolversi della situazione. Sapendo,

peraltro, che non saremo in grado di controllare tutti. Pensi solo alla triangolazioni...»Chi viene

dalla Cina con voli indiretti?«Certo. Sfugge inevitabilmente ai controlli chi arriva con un altro volo,

si ferma magari a Ginevra, prende un auto o un �ixbus. Ovviamente non possiamo fare il tampone

a tutti, alle dogane, alle frontiere, alle stazioni dei treni o degli autobus. Serve un'assunzione di

responsabilità da parte di tutti coloro che rientrano nel rischio contagio». Si può sperare che con

l'arrivo della bella stagione il coronavirus della Covid-19 sparisca dalla circolazione?«Questo

coronavirus condivide l'80 per cento del suo genoma con quello della Sars, e il 50 per cento con

quello della Mers, (l'altra sindrome respiratoria acuta del medioriente ndr). Il virus della Sars smise di

diffondersi con il caldo. Quello della Mers invece negli ambienti caldi sopravviveva bene. Ma

essendo geneticamente molto più simile alla Sars, presumiamo che questo coronavirus ne segua

anche l'evoluzione, e che il caldo ne faccia quindi rallentare l'espansione».È anche il motivo, forse,

per cui non si è ancora diffuso in Africa?«Non abbiamo idea di quanta gente ci sia in Africa

portatrice del virus, inoltre è vero che l'Africa è calda, ma in molte zone è calda-umida, condizioni

ambientali invece favorevoli alla diffusione dei virus. E poi, se e quando si dovesse mai veri�care

un'epidemia di coronavirus in Africa, lo sapremo davvero in modo tempestivo? Possiamo solo

augurarcelo».
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Coronavirus: un morto in Veneto. Casi a
Codogno e nel Lazio.
Adesso siamo tutti un po' più preoccupati. I sei casi di contagio in Lombardia, partiti (forse) da un
manager di Lodi rientrato a fine gennaio dalla Cina, hanno rilanciato l'allarme. Uno di loro, 38 anni, è
ricoverato all'ospedale di Codogno in terapia intensiva, la moglie, incinta all'ottavo mese, è all'ospedale
Sacco di Milano. Il virus rappresenta dunque una minaccia anche per giovani adulti? E dobbiamo
aspettarci che l'epidemia si diffonda anche in Italia? Abbiamo intervistato Pierangelo Clerici, presidente
dell'Associazione microbiologi clinici, Amcli.

Il paziente di 38 anni ricoverato a Codogno pare sia molto grave. E il medico cinese che per primo
individuò il virus e poi è morto aveva più o meno la stessa età. Significa che il coronavirus è pericoloso
anche per chi non è anziano o immunodepresso?

«Come tutte le sindromi influenzali e le patologie respiratorie sostenute dai virus, anche questa ha una
sua evoluzione, e in alcuni casi può diventare grave. Non sappiamo in realtà qual è il quadro clinico di
questo paziente, o del medico cinese che ne è morto. Non sappiamo se era diabetico, cardiopatico, se
fumava. Chi fuma è sempre a maggior rischio di problemi respiratori, per esempio. Inoltre non
conosciamo tutti i disordini immunologici che può avere una persona. Anche un atleta o un individuo
sano può avere una ridotta risposta immunologica verso le infezioni».

Il Dott. Pierangelo Clerici

Conta anche la carica infettante?

«È fondamentale per determinare la virulenza. Più l'esposizione al virus è prolungata, più la carica
infettante sarà alta. Se il paziente di Lodi è stato a cena con il collega che già era contagioso, la sua
esposizione ai virus sarà durata due o tre ore, non poco quindi, a una distanza ravvicinata. Con uno
starnuto un virus arriva fino a 5 o 6 metri di distanza, con un colpo di tosse a due, parlando viaggia da 30
centimetri fino a un metro. Se la carica infettante è alta, il sistema immunitario fatica a liberarsi dal virus.
E più resta nell'organismo più svolge la sua azione patogena».

Quindi, se il manager tornato dalla Cina ai primi sintomi si fosse allertato...
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«Se avesse chiamato il numero 1500, dicendo che veniva dalla Cina e aveva la febbre, gli avrebbero
mandato il personale sanitario a casa per fare il test del coronavirus, come prevedono i protocolli, e
probabilmente la situazione non sarebbe così allarmante».

Parliamo di terapie. In mancanza di antivirali specifici Con che cosa ci si cura?

«Ai pazienti in ospedale con insufficienza respiratoria grave viene fatta una terapia di supporto, la
respirazione artificiale. O farmaci appropriati per sostenere i reni se c'è insufficienza renale».

Di che cosa si muore con questo coronavirus?

«Di insufficienza d'organo, respiratoria o renale. Ma il tasso di mortalità è comunque basso, resta intorno
al 2 per cento. E nell'80 per cento dei casi si tratta, come si diceva, di anziani o soggetti con altre patologie
debilitanti».

In attesa del vaccino, che non arriverà prima di 18 mesi se va bene, come procede la ricerca di farmaci?

«Gli scienziati stanno cercando di capire se alcuni medicinali, come gli antiretrovirali conto l'HIV, o vecchi
antimalarici, possono avere qualche efficacia. Si sta provando di tutto. Anche, in certi casi in Cina, la
terapia con il plasma estratto da pazienti che hanno il virus ma non sono malati: una sorta di
immunizzazione passiva, oltretutto il plasma contiene anche sostanze metabolicamente attive che danno
sostegno. Si deve estrarre il plasma da un paziente che sia altrimenti sano soprattutto dal punto di vista
infettivologico, purificarlo... Non è semplice, insomma».

Nel caso di Lodi, è stata contagiata anche la moglie del paziente, che è incinta, questo rappresenta un
rischio per il feto?

«Per fortuna non ci sono casi di trasmissione del virus materno-fetale. Almeno, non ne abbiamo
dimostrazioni fino a oggi».

Ma il contagio in assenza di sintomi quanto è frequente nel caso del coronavirus asiatico?

«È la chiave di volta di tutto. Quando una persona che ha preso il virus comincia a diventare infettante?
Nel caso della rosolia, per fare un esempio, il contagio avviene 7 giorni prima dell'esantema sino a 8
giorni dopo la comparsa. Con questo coronavirus, al momento, non abbiamo una risposta certa. Ci
stiamo lavorando intensamente».

Il caso di Lodi cosa cambia nella gestione dell'epidemia, qui in Italia?

«Non parlerei di epidemia nel nostro Paese, consideri che in Italia abbiamo avuto tre a Roma, allo
Spallanzani, e sei persone positive ai test in Lombardia, il tutto su 60 milioni di abitanti. Quello che
dobbiamo valutare è se questi casi sono la spia di qualcosa che sta circolando oppure sono eventi a spot.
Se questo fosse il primo focolaio di una trasmissione secondaria, sarebbe preoccupante. In realtà non
sappiamo con quante altre persone il manager di Lodi e l'amico che è stato contagiato siano venuti in
contatto mentre erano già infettivi».

Cos'altro si dovrebbe fare, a questo punto, per limitare il più possibile la diffusione dell'infezione?

«Mettere in quarantena tutti coloro che provengono dalla Cina. Senza eccezioni. È la misura migliore. Mi
auguro che dopo il caso di Lodi, anche in Toscana decidano di applicare questa misura precauzionale per
i 2.500 cinesi di rientro dal loro Pase. È l'unico modo per darci tregua e capire meglio l'evolversi della
situazione. Sapendo, peraltro, che non saremo in grado di controllare tutti. Pensi solo alla
triangolazioni...»

Chi viene dalla Cina con voli indiretti?

«Certo. Sfugge inevitabilmente ai controlli chi arriva con un altro volo, si ferma magari a Ginevra, prende
un auto o un flixbus. Ovviamente non possiamo fare il tampone a tutti, alle dogane, alle frontiere, alle
stazioni dei treni o degli autobus. Serve un'assunzione di responsabilità da parte di tutti coloro che
rientrano nel rischio contagio».

Si può sperare che con l'arrivo della bella stagione il coronavirus della Covid-19 sparisca dalla
circolazione?

«Questo coronavirus condivide l'80 per cento del suo genoma con quello della Sars, e il 50 per cento con
quello della Mers, (l'altra sindrome respiratoria acuta del medioriente ndr). Il virus della Sars smise di
diffondersi con il caldo. Quello della Mers invece negli ambienti caldi sopravviveva bene. Ma essendo
geneticamente molto più simile alla Sars, presumiamo che questo coronavirus ne segua anche
l'evoluzione, e che il caldo ne faccia quindi rallentare l'espansione».

È anche il motivo, forse, per cui non si è ancora diffuso in Africa?

«Non abbiamo idea di quanta gente ci sia in Africa portatrice del virus, inoltre è vero che l'Africa è calda,
ma in molte zone è calda-umida, condizioni ambientali invece favorevoli alla diffusione dei virus. E poi, se
e quando si dovesse mai verificare un'epidemia di coronavirus in Africa, lo sapremo davvero in modo
tempestivo? Possiamo solo augurarcelo».
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